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BASILICATA - Oggi dibattito in assemblea 

Un comunista presidente 
del Consiglio regionale 

CALTAVUTURO- Al lavoro i soci della cooperativa agricola «Nicola Barbato» 

L'intesa tra i partiti 
collegiale svoltasi il 

raggiunta nel corso dell'ultima riunione 
30 luglio - Gli altri punti dell'accordo 

,. Nostro servizio 
POTENZA — Sarà un comu
nista il nuovo presidente del 
Consiglio regionale della Ba
silicata. Un accordo in tal 
senso è stato raggiunto dal 
partiti nel corso dell'ultima 
riuntone collegiale • tenutasi 
il 30 luglio. Stamane il con
siglio si riunirà nuovamente 
per discutere ed approvare il 
bilancio programmatico plu
riennale 1977-81 e per eleg
gere il suo nuovo ufficio di 
presidenza. Le delegazioni 
dei partiti e dei gruppi con
ciliari della maggioranza pro
grammatica hanno portato a 
termine il lavoro di verifica 
ed intesa durato circa un 
mese. 

Il confronto è stato abba
stanza impegnato ed ha at
traversato momenti difficili 
di polemica e tensione. Lar
ghe convergenze sono state 
raggiunte, sul blando pro
gramma, che è stato riscrit
to in una serie di parti qua
lificanti in modo da farlo 
corrispondere nelle scelte con
crete e nelle cifre alle affer
mazioni generali di princi
pio, che pure erano presenti 
nella proposta iniziale della 
giunta. Cosi emerge in tutta 
la sua importanza il carat
tere programmatico, la cen
tralità dell'agricoltura e del
le zone interne, la pianifi
cazione zonale compre risona
le, il tema dello sviluppo in
dustriale equilibrato e dif
fuso e della lotta per la rea
lizzazione di volumi di inve
stimento e di occupazione 
promossi alla Basilicata. 

Un dato importante è lo 
aver raggiunto l'accordo sul
la destinazione di tutta la 
superficie di nuova irrigazio
ne al 1980 — intorno ai 40 
mila ettari — alla foraggicol-
tura per lo sviluppo effettivo 

della zootecnia. Questa scel
ta si colloca nella linea del
l'integrazione economica e 
produttiva regionale tra mon
tagna, collina e pianura e 
non quella della valorizzazio
ne ed utilizzazione di tutte 
ie risorse regionali. • 

Le delegazioni del PCI, DC, 
PSI, PSDI dopo un'imposta
zione di carattere generale, 
hanno lavorato per tutto il 
mese di luglio articolandosi 
per settori: attività produt
tive, pubblica istruzione, as
setto del territorio e lavori 
pubblici, sanità, agricoltura 
e difesa del suolo. Si sono 
avute quindi riunioni colle
giali di sintesi, intercalate da 
proficue consultazioni con i 
sindacati CGIL, CISL, UIL 
che hanno emesso un impor
tante comunicato della piat
taforma sindacale per una 
Basilicata produttiva, con le 
tre centrali cooperative, le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori, l'Associazione 
degli industriali, la Consulta 
regionale femminile. 

La verifica programmatica 
si è quindi venuta sempre più 
esprimendo sul piano politico 
delle procedure di attuazione 
del bilancio programma. In
sieme ad una tempestiva pre
sa di posizione per rivendi
care il recepimento nei decre
ti definitivi del governo del
le conclusioni della Commis
sione interparlamentare per 
l'attuazione della 382 sul com
pletamento del trasferimento 
organico dei poteri alle D«-
gioni, le delegazioni DC. PCI, 
PSI. PSDI sono state con
cordi nel fissare in modo com
plessivamente giusto i livelli 
di competenza per l'attuazio
ne della programmazione re
gionale. 

E' cosi che in un preciso 
documento, in ordine l'attua
zione del programma per pro
getti-obiettivo, si stabilisce 

che ai Comuni, quali strut
ture fondamentali delle auto
nomie locali, saranno in par
ticolare delegati i compiti e 
le funzioni relativi alla gè-
stone del proprio territorio e 
la dotazione dei servizi civili 
essenziali. 

Alle Comunità montane o 
comprensori saranno delega
te tutte le attività sovraco-
munall di programmazione e 
di gestione del proprio ter
ritorio e saranno inoltre po
tenziate le strutture per la 
attuazione del piani di svi
luppo socio-economico previ
sti dalle leggi in atto nel 
limite della verifica delle com
patibilità di tali piani con la 
programmazione regionale; la 
Regione, quale organo di pro
grammazione, legislazione e 
direzione politica si riserva, 
nell'ambito della programma
zione regionale, la gestione di 
quelle attività territorialmen
te non scindibili, sovracom-
prensoriali o la cui manovra 
centrale è essenziale per un 
ordinato sviluppo del terri
torio. 

Aperto è il discorso relati
vo al superamento dei con
sorzi di bonifica, da affron
tarsi alla luce del decreti del
la 382. L'impegno a produr
re collegialmente leggi dì de
lega ' fissa anche scadenze 
ravvicinate precise: il pros
simo 15 ottobre per la delega 
ai Comuni e il prossimo di
cembre per la delega alle Co
munità montane. 

Di grande rilievo è l'im
pegno alla creazione del Co
mitato per la programmazio
ne che sarà formato da esper
ti nominati dal Consiglio e 
dalla giunta regionali, non
ché dalle organizzazioni sin
dacali e di categoria e pre
sieduta dall'assessore alla 
programmazione. 

Francesco Turro 

Un progetto di trasformazione 
" — . 4 

per 700 ettari di terre incolte 
Si tratta di un appezzamento ricco d'acqua che da dieci anni non è arato dal trattore 
Sul terreno cresce solo erbetta — I soci della coop intendono chiederne l'assegnazione 

Parliamo un po' del festival di Palermo 
, * Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con una grande manifestazione, pre
sieduta dal compagno Aldo Tortorella, della Dire
zione, si è concluso domenica sera il festival pro
vinciale de l'Unità di Palermo. Il bilancio definitivo 
della manifestazione, che si era iniziata sabato pas
sato con la tribuna politica di apertura della com
pagna Adriana Seroni, parla di un grosso successo 
di pressoché tutte le iniziative politiche, caratteriz
zate da un particolare impegno di confronto e di 
discussione e da una buona parteipazlone a tutto 

_ il vario ed articolato calendario Per la prima volta, 
' accanto alle iniziative princapli (alle tribune poli
tiche, ai dibattiti e alle conferenze che si sono sue-
cedute ogni sera) negli «spazi» autonomi delle don
ne e dei giovani, il festival ha vissuto altri signi
ficativi momenti di mobilitazione. 

' Una delle domande che ci si pone è, appunto, 
questa: non si e corso forse in questo modo il ri
schio di isolare in un «ghetto;., pur vivace, inizia
tive, dibattiti che avrebbero potuto e dovuto coin
volgere una parte più grande del pubblico del fe
stival ? Oppure la discussione sui temi specifici (la 
condizione della donna, per esempio) — come di

cono alcune delle compagne — aveva ancora bisogno 
di un approfondimento «interno», prima di afron-
tare il confronto tra le diverse posizioni ed espe
rienze ? 

Un altro interrogativo: un numero ed una serie 
cosi intensa di iniziative politiche, tanti dibattiti, non 
hanno fatto perdere un po' al festival il suo carat
tere programmatico di «festa popolare» ? E' andato 
tutto bene nella parte di «puro intrattenimento» ? 
Senza dubbio la serata migliore è stata quella ini
ziate, col grande meeting giovanile per gli «Inti-
lllimani», 

• Gli altri spettacoli, pur facendo registrare una 
buona affluenza di pubblico ai cancelli, non hanno 
dato però al festival tutti quel risultati che ci si 
attendevano. : < • 

Si tratta solo di difetti organizzativi ? Il buon 
risultato complessivo della manifestazione incorag
gia ad un ripensamento critico. Il festival, che ha 
dovuto in questi giorni Impegnarsi anche nella «con
correnza» con alcune antiche e sempre vive feste 
patronali di quartiere, ha confermato comunque la 
sua «tradizione», che dì certo, è tra l'altro più 
recente, (v. va.) 
Nella foto: un'immagine dello « spazio-donne » al 
festival dell'Unità di Palermo 

Positivi incontri tra i partiti per dotare la città di nuovi strumenti urbanistici 

Dcpo 20 anni Teramo avrà un piano regolatore 
Rinvìi, scorrettezze, veri e propri boicottaggi provocati dalla DC hanno fatto bocciare più volte i PRG via via 
elaborati - Le forze democratiche chiedono la costituzione dell'Ufficio del Piano, il rinnovamento della commis
sione edilizia - Il voto contrario del PSI sulla delibera non deve rappresentare una rottura nella sinistra 

Nostro servizio 
TERAMO — A giudizio di 

molti, venerdì sera, a Tera
mo, 6ono avvenuti fatti po
litici importanti: nella sedu
ta del' Consiglio comunale 
straordinario, che ha appro
vato a larga maggioranza 
(purtroppo col voto contra
rio del PSI) la delibera pro
grammatica presentata dalla 
DC, questo partito — che 
detiene nel comune capoluo
go la maggioranza assoluta, 
23 consiglieri su 40 — è stato 
costretto a prendere atto di 
ciò che, come ha detto un 
suo consigliere, Grazianl, «è 
ormai nelle cose». Con la 
espressione di una volontà po
litica ben diversa dal passa
to. la DC ha dato atto dun
que agli altri partiti demo-

Anche a Bari 

il coordinamento 

democratico 

delle guardie 

di Finanza 
BARI — Si è costituito anche 
a Bari, come in altre città 
Italiane (soprattutto al 
nord, però), il « coordinamen
to democratico della guar
dia di finanza », aderente ai-
la federazione Cgil, Cisl, Uil. 
La costituzione è avvenuta 
nei giorni scorsi ed è stato 
annunciato che prossima
mente sarà reso noto un do
cumento. Intanto, le guardie 
di • finanza democratiche di 
Bari hanno già preso posi
zione su un argomento che 
investe aspetti che sono an
che di loro competenza: l'au
mento del prezzo delle siga
rette. In una nota, intitolata 
«Per una più giusta politica 
fiscale in Italia ». il coordina
mento democratico della 
guardia di finanza esprime 
una posizione contraria a 
tale aumento. 

Tragicamente scomparsa 
all'Aquila la compagna 
M. Antonietta Scoccia 

L'AQUILA — Stroncata nel 
fiore del suoi 23 anni da un 
grave incidente stradale è de
ceduta la compagna Maria 
Antonietta Scoccia, insegnan
te nella scuola materna sta
tale di Rocca di Mezzo, suo 
paese natale. La sezione del 
PCI di Rocci di Mezzo in 
segno di lutto ha rinviato 
il festival de l'Unità in pro
gramma per i giorni 4-5-6 ago
sto. Al familiari della scom
parsa le commosse ccodo-

ize del comunisti delia 
ione dell'Aquila. 

eretici, segnatamente al PCI, 
della utilità e necessità delle 
trattative, durate 7 mesi, 
intorno alla questione degli 
strumenti urbanistici di cui 
dotare la città. 

Sono quasi 20 anni che si 
tenta, senza successo, di do
tare la città di Teramo di un 
PRG: hanno detto i comuni
sti, per bocca del loro capo
gruppo Merlini, che mai pri
ma di ora la DC aveva volu
to veramente un piano rego
latore: rinvìi, scorrettezze, 
veri e propri boicottaggi, per 
non parlare della poca cre
dibilità tecnica degli stru
menti via via approntati, 
delle illegittimità che hanno 
fatto bocciare più volte i pia
ni regolatori di Teramo. 

Ritorniamo al 1958. infatti. 
con l'approvazione da parte 
della giunta monocolore de 
del Piano regolatore che 3 
anni dopo, nel '61, il consi
glio superiore dei Lavori pub
blici, boccerà; il piano toma 
a Roma ancora nel '64 ed 
è di nuovo respinto; la vi
cenda si ripete ancora due 
volte, nel '66 e nel '68, finché 
un nuovo piano, nel "71, vie
ne approvato. Nei frattempo 
nel "77 è iniziata la annosa 
vicenda della «variante ge
nerale» al PRG. vicenda che 
sta per concludersi, come ab
biamo riferito domenica scor
sa, in questi giorni. Questa 
variante fu approvata con 
voto contrario dei comunisti 
nella primavera del "74. ad 
essa furono • presentate più 
di 400 osservazioni; dopo 
un anno il Consiglio co
munale espresse parere fa
vorevole su circa 350 di 
esse. La variante, cari
ca delle osservazioni parti 
allora per la Regione, sosti
tuitasi istituzionalmente al
l'organo ministeriale. 

A giugno del *76 venne a 
Teramo 11 socialista assesso
re regionale all'urbanistica. 
Sartorelll. che tentò una me
diazione fra le forze politi
che perchè un accordo in 
materia di urbanìstica venis
se a sanare i guasti che si 
sarebbero prodotti con l'ap
provazione della variante cosi 
com'era. Alla fine di luglio i 
capigruppo dei cinque parti
ti democratici si Incontrano, 
questa volta la DC pare in
tenzionata a prendere una po
sizione meno arrogante, si 
impegna ad aprire le tratta
tive tra le forze politiche non 
appena il comitato tecnico 
urbanistico regionale abbia 
espresso il suo parere sulla 
variante 

E* cambiato, certo, ne! frat
tempo 11 clima politico gene
rale del paese, per cui anche 
a Teramo il partito di mag
gioranza relativa deve cam
biare rotta: questo lo farà 
nel corso dell'ultimo anno, 
con contraddizioni notevoli, 
con ritomi all'indietro (fino 
agli ultimi giorni prima della 
seduta di consiglio di vener
dì scorso) ma, quel che é più 
impiotante, esso, soprattutto 
per iniziativa della sinistra. 
si trova sempre di più nella 
impossibilità di chiudersi nel
l'arroganza del panato, pena 
l'essere tacciato anche dai 
propri elettori di Irreaponaa-
b'.lità. Si arriva dunque agli 
ultimi mesi: da gennaio, PCI, 
PSI. PRI e PSDI — quest'ul
timo non ha rappresentanti 

in consiglio — inviano una 
lettera al sindaco ricordando
gli gli impegni presi nel iu-
glio dell'anno precedente. A 
me.tà maggio, il PRI sì inca
rica di riportare in un do
cumento da sottoporre ai ca
pigruppo del Consiglio comu
nale, al presidente della se
conda commissione consiglia
re e al sindaco di Teramo, i 
punti essenziali di una pro
posta unitaria di discussione. 
Tn esso, si subordina l'appro
vazione della variante del 
"74 alla redazione del Piano 
poliennale previsto dalla leg
ge Bucalossi, il che significa 
di fatto omettere in mora» 
la variante stessa; le forze 
politiche democratiche si im
pegnano poi ad approntare 
contestualmente, nuovi stru
menti urbanistici con un im
pegno comune per la gestio
ne del piano stesso. 

Si propongono anche ini
ziative «contingenti» in di
rezione dell'edilizia economi
ca e convenzionata e dell'ar
tigianato. Questo documento 
è scaturito da mesi di incon
tri, ad esso segue un docu
mento comune dei quattro 
partiti che viene sottoposto 
alla DC: le forze politiche 
chiedono che il Consiglio co
munale contestualmente al
la approvazione da parte del 
Consiglio regionale abruzzese 
della variante generale al 
PRG di Teramo, deliberi: un 
programma di intervento 
triennale e l'incarico di re-
dame un piano regolatore 
con il " concorso delle forze 
politiche, sociali e sindacali. 
I partiti chiedono poi. come 
indilazionabili: la costituzio
ne dell'Ufficio del Piano in 
cui siano rappresentati tutti 
e cinque i partiti democrati
ci; un nuovo regolamento 
edilizio; il rinnovamento del
la commissione edilizia con 
la rappresentanza di tutte le 
forze politiche democratiche 
che ne sono ora escluse. 

La delìbera programmatica 
presentata in Consiglio co
munale venerdì dalla DC re
cepisce. secondo 1 comunisti. 
le parti qualificanti di quel 
documento, riconosce la ne
cessità di una gestione colle
giale delle scelte in materia 
urbanistica, dà la scadenza di 
due a m i per la redazione 
del nuovo PRG. dà mandato 
per la istituzione dell'Ufficio 
del Piano e per la redazione 
del nuovo regolamento edili
zio. Non di questo parere 
sono stati i compagni socia
listi. che venerdì sera hanno 
espresso voto contrario: al 
di là della polemica, più o 
meno garbata, resta H fatto 
di un processo nuovo che si 
è aperto a Teramo, dove da 
sempre la DC ha mantenuto 
il potere con l'arroganza, do
ve spesso intolleranza e scor
rettezza hanno caratterizzato 
i suoi rapporti con gli altri 
partiti Anche recentemente 
— questo lo ha denunciato 
per primo il capogruppo del 
PCI — il testo della delibera 
programmatica non è auto 
fatto pervenire ai socialisti, 
«tentando — come ha detto 
Merlini — di dividere la sini
stra». Sia Merlini che il so
cialista Lettleri hanno però 
affermato che la differenzia
zione del voto di Teramo, ve
nerdì sera, non può • non 

deve significare rottura nel
l'ambito della sinistra. Che 
anzi il nuovo clima politico 
che si vuole instaurare nella 
città e di cui la DC ha dato 
atto per la prima volta pub
blicamente in questi giorni, 
ha bisogno di una ancora più 
salda unità fra quelle forze 
che hanno sempre esercitato 
insieme' una intelligente e co
struttiva opposizione. 

«Non è più il tempo — ha 
detto il capogruppo della DC 
— delle contrapposizioni fron
tali, degli scontri pregiudizia
li »: verrà dunque preso atto 
di incalzare questo partito 
e costringerlo, oggi che li ha 
presi pubblicamente, a ri
spettare tutti ' gli impegni. 
Nelle dichiarazioni immedia
tamente seguite al voto, il se
gretario della federazione del 
PCI, Di Pietro, Di Patrizio 
del comitato comunale e il 
capogruppo, hanno sottoli
neato la coerenza della linea 
politica dei comunisti, tesa a 
dotare !a città di una nor
mativa edilizia salvaguardan
dola dai guasti derivanti dal
la variante. Il che ha signifi
cato poi, contemporaneamen
te, l'apertura di un confron
to del tutto nuovo con la 
DC e destinato a non esau
rirsi presto. > 

Nadia Tarantini 

Per un guasto alle condutture 

Acqua mista a liquami 
dai rubinetti di Locri 

Il flusso idrico sospeso per due ore anche a Gerace 
I rifiuti si erano infiltrati per la spaccatura di un tubo 

LOCRI — Un guasto alla rete 
idrica ha tenuto ieri in al
larme per un paio d'ore la 
popolazione di Locri e quella 
di Gerace; una grande quan
tità di liquame, infatti, si è 
mischiata con l'acqua delle 
condotte della rete idrica. Per 
un banale equivoco fra gli or
gani competenti, si è diffusa 
la notizia che l'acqua potabile 
del Comune di Gerace, luogo 
dove era avvenuto il guasto, 
fosse inquinata, non si sape
va bene se a causa della ma
nomissione delle strutture del
l'acquedotto o per l'opera di 
un ignoto sabotatore che ave
va avvelenato il prezioso li
quido. 

Scene di panico si sono ma
nifestate fra ì cittadini: per 
le strade era un via vai di 

gente spaventata, di madri 
che richiamavano i bambini, 
di persone che correvano al
l'ospedale. Immediatamente 1' 
erogazione dell'acqua è 6tata 
sospesa in tutto il territorio 
dei Comune di Gerace. Sul 
posto sono giunti i tecnici del 
settore che, assieme a cara
binieri e volontari hanno con
statato che i liquami, attra
verso la spaccatura di un tu
bo, si infiltravano nella rete 
idrica. La cosa però interes
sava solamente i cittadini di 
una frazione di Locri e non 
quelli di Gerace. 

Cessato l'allarme l'erogazio
ne dell'acqua è ripresa nor
malmente nel centro storico, 
mentre è stata sospesa quel
la di Locri nella zona inte
ressata. L'inconveniente è sta
to superato dopo qualche ora. 

Drammatica avventura di quattro turisti 

Per 70 ore sulla barca in balìa 
delle acque: salvati a Caulonia 

Salvo per miracolo un bimbo che giocava sui binari della ferrovia 

Nostro servizio 
CAULONIA — Quattro perso
ne, fra cui due donne, vittime 
di un naufragio, sono state 
salvate ieri, nello spazio di 
mare antistante Caulonia Ma
rina, da carabinieri. Guardia 
di finanza e alcuni pescato
ri. Sì tratta di' tre spagnoli, 
le sorelle Maria e Odila 
Est eaire, rispettivamente di 
35 e 20 anni, l'uria di Valen
cia e l'altra di Madrid; del 
58enne Isack Eshìnasi, pure 
di Valencia, e di un cittadi 
no olandese di 40 anni, noto 
come Nico, ma sinora non me
glio identificato. I quattro, a 
bordo dì uno scafo monoal
bero. il « Caviota », erano par
titi tre giorni fa da Corfù alla 
volta di Messina, però, il mo
tore era andato in avarie, le 
onde avevano rotto il timone 
e gli strumenti di bordo, com
presa la radio, era andata in 
malora: un viaggio iniziato 
all'insegna della sfortuna, in
somma. Stremati dalla fatica 
e senza provviste alimentari, 
i poveretti sono stati ih balla 
delle onde per oltre settanta 
ore. n libeccio li ha spinti 
ieri verso la costa ionica me
ridionale e, avvistati dalla 
spiaggia da uno studente di 
Caulonia, Ilario Simonetta, 

sono stati tratti in salvo 
grazie all'opera svolta dagli 
agenti della Guardia di fi
nanza e dai carabinieri del 
maresciallo Viscione. 

L'azione di salvataggio è 
stata pure permessa dal co
raggio di due pescatori, i fra
telli M'isumeci, del luogo, i 
quali, nonostante il mare fos
se forza cinque, hanno vara
to la loro barca trainando 
con un cavo il natante degli 
« sfortunati » navigatori. Ri
focillati dagli abitanti di Cau
lonia, i quattro hanno es
presso la volontà di ripren
dere il mare non appena la 
loro barca sarebbe stata in 
grado di affrontare di nuovo 
la navigazione. 

- • . . \ 
SANTA CATERINA IONIO 
— Un bambino di due anni 
e mezzo, di cui non è stato 
reso noto il nome, è scam
pato ieri ad una morte atro
ce. Sfuggito al controllo dei 
genitori, è andato a giocare 
sulla spiaggia di Santa Cate
rina, nei pressi della ferro
via. Dopo aver girovagato 
senza meta, forse alla ricerca 
di e o e nuove e spinto dalla 
curiosità tipica delia sua età, 
si è seduto sul binari ferro
viari nella strada fra Bado-
lato e Santa Caterina Ionio. 
divertendosi a giocare con 

pietre e terra. Il treno 8959, 
proveniente da Catanzaro e 
diretto a Reggio Calabria, 
non kt ha maciullato per un 
puro miracolo 

n ' macchinista Demetrio 
Mmniti, con notevole presen
za di spirito, è riuscito a fre
nare in tempo, arrestando la 
corsa del treno a pochissimi 
metri di distanza dal bimbo 
che, ignaro di tutto, conti
nuava a trastullarsi con gli 
improvvisati giocattoli. Il ca
potreno, Rocco Femia, di Ma
rina di Gioiosa Ionica, ba
dando a non spaventarlo e 
a fargli notare il pericolo che 
ha corso, ha prelevato il bam
bino dai binari e, con lo stes
so treno. Io ha condotto alla 
stazione ferroviaria di Santa 
Caterina, dove è stato affi
dato al capostazione titolare, 
signor Giacomo Ammiragli. 
Successivamente identificato. 
il bimbo è stato riconsegnato 
ai genitori, i quali inxanto. 
allarmati si erano dati da 
fare per cercarlo. Per fortu
na il bambino pare non ab
bia subito alcuno choc e non 
abbia risentito, almeno ap
parentemente, di traumi psi
cologici per la brutta avven
tura. % 

g. san. 

Nostro servizio 
CALTAVUTURO — La loro 
prima preoccupazione è sa
perne dì più su quello che 
vuole oggi il mercato, infor
marsi sulle tecniche più ag
giornate di coltivazione, co
noscere a fondo l'uso delle 
macchine agrìcole più moder
ne. Per i trenta soci della 
cooperativa agricola « Nicola 
Barbato », formata a fine 
marzo a Caltavuturo, un pae
se di seimila abitanti, a ot
tanta chilometri da Palermo, 
arrampicato sui fianchi sel
vaggi delle Madonìe, il pro
getto di un'agricoltura nuova, 
diversa, produttiva, non è 
uno slogan da gridare in piaz
za, ma un'esigenza concreta, 
da affrontare ccn impegne 

Lo è in particolare per i 
dieci giovani della cooperati
va, tutti ragazzi sui 23 anni 
(tra loro un laureato in leg
ge, due universitari, uno stu
dente dell'istituto per geome
tri). Spiega uno di loro, Pie
tro Giaonopolo, 22 anni, i-
scntto al 3. anno della fa
coltà di giurisprudenza: «Il 
tempo dell'aratro, della mise
ria sui campi è finito. Io sono 
figlio di contadini e come 
si tiene in mano la zappa lo 
so. Ma ncn basta. Non è 
per riprendere la zappa che 
noi giovani vogliamo tornare 
alla terra ». 

Al contrario, la cooperativa 
è nata per rompere l'equili
brio di sottosviluppo che re
gna nella nostra zena, per 
affermare un nuovo tipo di 
agricoltura, al passo ccn la 
richiesta del mercato e con 
le scoperte della tecnica. Pro
prio per trasformarsi in te
cnici della terra, per impa
rare come produrre e che 
cosa coltivare, i giovani della 
cooperativa si sono iscrìtti 
alle liste speciali, con l'inten
zione di frequentare corsi di 
formazione professionale pre
visti dalla legge di preavvia
mento al lavoro. 

Ma l'esigenza della profes
sionalità non riguarda sol
tanto i giovani. Anche i ven
ti soci più anziani della coo
perativa, braccianti e colti
vatori diretti, già proprietari 
di circa trecento ettari di ter
ra, frequenteranno corsi pro
fessionali (per loro, si pensa 
a quelli istituiti dall'ECAP). 
E' appunto grazie a questa 
impostazione efficiente, avan
zata dei problemi dell'agri
coltura che la cooperativa di 
Caltavuturo sì distingue da 
un'altra cooperativa del pae
se. messa su dai grossi agrari 
della zona co! solo obiettivo 
di ottenere vantaggiosi con
tributi nell'acquisto di mac
chine agricola » forti sconti 
per concimi fertilizzanti. « Di 
queste cooperative "bian
che" qui intorno ne esìstono 
parecchie — osserva Gianno-
polo — sono l'esempio da non 
seguire. 

La prova migliore della vo
lontà di mettersi al lavoro 
del trenta soci della coopera
tiva la dà l'impegno dimo
strato nel tracciare una map
pa delle terre Incolte del pae
se. Ne sono stati individuati 
finora 1500 ettari, tutti in 
mano a pochi grossi agrari 
della zona: 700 ettari di uli
veto e 800 di pascolo. « Sono 
terre che, con un buon piano 
di trasformazione, potrebbero 
diventare ricche, fertili, — 
afferma Giannopolo — terre 
che vogliamo strappare allo 
abbandono». Tra queste c'è 
una vasta estensione di uli
veto dove esiste perfino un 
oleificio, costruito più di 
cinque anni fa per una spesa 
di 800 milioni, finanziato in 
massima parte dal FEOGA 
ed oggi inutilizzato. ' 

Ma la situazione più para
dossale è oggi quella di un 
terreno di 700 ettari destinati 
dall'unico proprietario allo 
allevamento di vacche e pe
core, dove lavorano in tutto 
cinque braccianti. E' un ter
reno di alta collina, ricco di 
acqua, che non vede il trat
tore da dieci anni e che riesce 
a produrre, nell'abbandono, 
solo un po' di erbetta, capa
ce a malapena di sfamare 
gli animali. Ottenuta la regi
strazione in prefettura, che 
la metterà in condizione di 
funzionare, la cooperativa ne 
chiederà l'assegnazione in af
fitto, presentando un piano di 
trasformazione che, con l'aiu
to di alcuni tecnici agrari, si 
sta già preparando. E* un pro
getto destinato a scontrarsi 
con l'opposizione ottusa degli 
agrari, e i soci della coopera
tiva lo sanno. Del resto un 
segnale della resistenza che 
bisognerà spezzare per espri
mere concretamente una nuo
va idea di agricoltura è stato 
lanciato a Caltavuturo - già 
da diversi mesi, a gennaio. 
Allora i braccianti del paese, 

i per iniziativa unitaria dei 
sindacati, manifestarono per 
l'applicazione della legge re
gionale sulla forestazione, 
indicando uno per uno i ter
reni abbandonati, ridotti a 
servire da pascolo brado per 
le bestie. Alla manifestazione, 
segui un incontro con l'am
ministrazione comunale del 
paese, un monocolore d e 
durante il quale si chiese che 
il comune presentasse alla 
Regione un piano di foresta
zione. 

All'incontro, il sindaco os
servò che bisognava discuter
ne in una riunione congiunta 
con i proprietari dei terreni. 
Ma nel giro di qualche gior
no. al posto della riunione, 
sull» terre abbandonate arri
varono i trattori, chiamati là . 
per smuovere quattro zolle 
e dimostrare cosi che di pia
ni pubblici di forestazione 
non c'era il minimo bisogno 
e che, a garantire l'utilizza
zione delle terre, bastava la 
buona volontà degli agrari. 

Bianca Sfancanelli 

Nel Sulcis-lglesiente-Guspiiwse 

Oggi in 
i minatori 

sardi contro il 
disimpegno Eni 

Assemblee, manifestazioni si svolgeranno in tutta 
la zona - I 160 corsisti saranno assunti in 3-4 anni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Giornata di lotta oggi nelle miniere e in 
tutti i comuni del Sulcis-Iglesiente-Guspìnese contro il 
disimpegno dell'ENI, e per imporre al governo centrale un 
piano minerario nazionale. Assemblee, manifestazioni, dibat
titi si svolgeranno a Buggerru, Iglesias. Guspini, Piumini-
maggiore, nei centri abitati e nei cantieri minerari per 
dibattere i temi del rilancio produttivo assieme a quelli della 
difesa dell'occupazione. Ma il movimento che viene portato 
avanti non è condotto — come hanno spiegato 1 sindaci del 
comuni minerari — sul terreno, importante, e pur sempre 
limitato, della difesa dei posti di lavoro, bensì si chiede 
un programma per il rilancio e lo sviluppo di un comparto 
produttivo fondamentale, per l'economia sarda e nazionale: 
la lavorazione e la trasformazione del minerali non ferrosi. 
Solo partendo da questi presupposti si possono garantire 
sia gli attuali 5 mila posti di lavoro nei cantieri minerari, 
sia l'incremento graduale dei livelli occupazionali attraverso 
l'inserimento, nella industria estrattiva sarda, di qualche 
migliaio di giovani. 

In questo quadro si muovono, ad esempio, i giovani mina
tori del carbone, che giustamente hanno collegato la loro 
vertenza a quella più ampia delle fonti energetiche nazionali. 

Gli scioperi dei giorni scorsi, culminati con l'occupazione 
degli impianti della Carbosulcls, hanno avuto uno sbocco 
positivo con l'impegno che tutti i 160 corsisti saranno as
sunti nei pozzi di carbone per provvedere alla manutenzione, 
in attesa del rilancio produttivo previsto nell'arco di 3-4 anni. 
Anche i giovani già assunti, che erano stati mandati In 
Francia per seguire un corso di qualificazione, avevano 
scioperato per solidarietà con i loro compagni rimasti 
disoccupati. L'episodio ultimo di Carbonia dimostra, dunque, 
che la lotta disciplinata, organizzata, unitaria, può dare 
buoni frutti. 

La vertenza non è affatto conclusa. Adesso si tratta di 
vigilare perché gli impegni assunti vengano rispettati e le 
assunzioni siano completate entro restate. 

Intanto le iniziative della federazione unitaria Cgil. Cisl, 
Uil dirette a collegare il movimento dei giovani disoccupati 
a quello più generale della ripresa produttiva nel bacini 
minerari, vengono accolte con grande favore dalle popola
zioni del Sulcis-Iglesiente Gusplnese. Proprio stamane, in 
concomitanza con la giornata dì lotta e dì rilancio della 
industria estrattiva, un convegno per l'applicazione della 
legge sul preavviamento al lavoro è stato organizzato, nel 
salone del collegio ENAOLI, dai sindacati e dalla lega del 
disoccupati dì Iglesias. Sono stati invitati a partecipare tutti 
i giovani disoccupati di Buggerru, Flumìnimaggiore, Domus-
novas. Siliqua, Villamassargia, Musei ed Iglesias. 
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Ai lavoratori non bastano 
affermazioni di principio 

T E REAZIONI al documento 
elaborato dal comitato 

tecnico minerario istituito a 
seguito della legge di scio
glimento dell'EGAM diretto 
dal prof. Fiaccavento, della 
giunta Eni. rischiano di di
ventare sproporzionate rispet
to alle trattative in corso con 
la federazione unitaria Cgil, 
Cisl, Utl e con la FULC. 
Presso le partecipazioni sta
tali (alla presenza del sotto
segretario Castelli, e del prof. 
Fiaccavento) si sono svolti 3 
incontri, uno dei quali ha 
avuto luogo a Roma il 27 
luglio. Un altro incontro è 
previsto il 25 agosto per de
finire il documento finale 
che, in base alla legge, sarà 
presentato il 7 settembre in 
Parlamento. 

Dal primo incontro, avve
nuto nel mese di giugno, si 
riscontra un miglioramento 
delie posizioni — rispetto alle 
chiusure iniziali — da parte 
del comitato tecnico mine
rario. Ne prendiamo atto, 
sema dare per scontato nulla. 
La delegazione sindacale, del
la quale facevo parte, ha riaf
fermato la necessità di un 
piano minerario nazionale ba
sato su una politica di ap
provvigionamento delle mate-
re prime e sulla verticaliz
zazione della produzione mi
neraria. 

Proprio in conseguenza del
le istanze avanzate dai sin
dacati. da giovedì 28 luglio 
si trova in Sardegna una 
équipe di tecnici della Agtp-
mineraria per compiere so
pralluoghi nelle aziende ex-
Egam al fine di presentare un 
quadro realistico della situa
zione. Ciò significa che il co
mitato tecnico non dà per 
scontato l'esaurimento delle 
miniere, ed intende anzi ac
certarne in loco le prospetti
ve reali. 

La situazione, dunque, non 
è così nera come da qualche 
parte la si dipinge. Il movi
mento dei lavoratori e delle 
popolazioni del Sulcis-Ingle-
stente-Guspinese spinge per
ché sulla questione mineraria 
si arrivi a sbocchi concreti 
e positivi. Così vediamo le or
ganizzazioni sindacali impe
gnare sia il prof. Fiaccaven
to sia il sottosegretario Ca
stelli in una trattativa pres
sante onde recepire la linea 
di rilancio -. di sviluppo. So
stenendo questa linea, siamo 
forti del fatto che lo sciogli
mento dell'EGAM garantisce 
comunque i livelli occupativi. 

Non ci nascondiamo che 
qualche difficoltà in sede re
gionale esista. La giunta, per 
esempio, non avrebbe dovuto 
perdere tempo prezioso nel 
fissare gli appuntamenti ne
cessari ad esporre in termi
ni qualificanti sul terreno po
litico. lo stralcio del proget
to piombo-zinco (già elabo
rato dal comitato di program
mazione ed approvato dalla 
commissione industria del 
Consiglio regionale) i cui 
contenuti devono essere fatti 
propri dal comitato tecnico 
minerario. i 

Noi riteniamo che di fron-
te ai bisogni e alle lotte dei 
lavoratori, l'attività regio
nale non debba fermarsi. 
E' pertanto auspicabile — 
prima delle ferie, e tenen
do conto che il Comitato 
Tecnico lavorerà per l'inte
ro mese di agosto — il pre
sidente della giunta on. Sod-
du compia i passi indispen
sabili per affermare le esi
genze dell'isola. Riteniamo 
senz'altro valido l'appello ri
volto ai senatori e ai deputati 
sardi perchè si sentano impe
gnati nella difesa del settore 
minerario. Ma un appello 
non basta. Deputati e sena
tori si riterranno impegnati 
nella fase legislativa. Ora 
spetta all'Esecutivo regionale 
m particolare al presidente 
Soddu, portare avanti le po
sizioni unitarie fin qui espres
se in materia di politica mi
neraria. 

- A questo proposito ricordia
mo i recenti episodi di Flu-
mmimaggiore di Buggerru co
me spie eloquenti di uno sta
to d'animo dei lavoratori e 
delle popolazioni. Non chie
dono solo affermazioni di 
principio, per giuste che sta
no; si battono perché la po
litica dell'intesa venga rea
lizzata nei fatti, e questo com
pito spetta in primis alla 
Giunta. Il piombo e lo zin
co, il bario e il fluoro, sono 
ricchezze uniche del Flumine-
se, che vanno sostenute. Non 
c'è alternativa di produzione 
nella zona. Ed è evidente che 
la soluzione per utilizzare ta
li risorse la si può solo tro
vare nel quadro omogeneo 
dell'attività mineraria del co
mitato Tecnico nazionale. 
Il quale può anche avere 
una vistone restrittiva. Limi
tarsi però a denunciare i li
miti del documento di tale 
comitato non è sufficiente. 

D'altra parte come consi
derare la vicenda assurda che 
vede i corsisti minatori ricor
rere con frequenza all'occupa
zione dei pozzi di carbone? 
I giovani vengono costretti ad 
entrare e uscire m conseguen
za di orientamenti e decisio
ni relative alle assunzioni al
la Carbosulcis che si modifi
cano di volta m volta. E' 
quanto succede, nonostante t 
reiterati impegni di rilancio 
del carbone come fonte ener
getica alternativa. 

I tempi per dare l'avvio al
la fase di produzione diven
tano sempre più lunghi, men
tre la giunta non si muove 
abbastanza per ottenere dal 
governo impegni precisi. 

Arrivati a questo punto, 
non c'è qualcosa da cambiare? 
E" augurabile che i nuovi im
pegni della giunta siano pun
tati in tale direzione: «la di
fesa dei livelli occupativi non 
può non coincidere con una 
maggiore funzionalità, da rea
lizzare—anche nella pratica 
quotidiana — con i principi 
dell'intesa, onde permettere 
una rapida ripresa sul piano 
economico e sociale. 

Villio Afrori 
segretario regionale 

della CGIL 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti gli atti di Ufficio; 

RENDE NOTO 
che con deliberazione consiliare n. 308 del V luglio 1977. è stala 
apportata, ai sensi dell'art. IO della legge 17-8-1942 e successiva 
modificazioni ad integrazioni, una variante al Piano Regolatore Ge
nerale de! Comune ed al Piano Particolareggiato del Centro Sportivo 
in via Cestelnuovo. riguardante l'area di ma. 19.000 circa, già vin
colata. a livello di Piano Regolatore, per viabilità ed attrezzature «4 
impianti sportivi, con destinazione ad area di parcheggio a servizio 
del Centro Sportivo stesso. 

Gli ani tecnici ed ammintstrativi relativi alla variante In que
stione sono ostensibili, per 30 giorni consecutivi, a detare dal 
30-7-1977. presso la Segreteria Comunale. 
San Severo, P 20-7-1977 

IL MI 
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